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INTE%LOCVrORIr 

IL PADRE . 

LA MADRE, 

IL FIGUUOL PRODIGO , 

IL FRATELLO, 

UN MUSICO nel fine. 



A a 



PAR- 



t I 



• • • 



Digitized by Google 



PARTE PRIMA* 



ptfif. IT Igliol Prodigo Figlio ! 

.Credi al mio cria canuto; ' 
Ti pentirai di non aver creduto • 



Per faiire ad erto monte 

Porge Tali a nobii coic • ; 
Generofa ia Virtù: 
Ma bagnar non vi^ol la itontc 
Di fudore 

Neghittofa Gioveniii, 

^ Per faliic &c. 



Mai. Udifti Figlio } 

FLPr. Intefi. . 

Pad. h pur non cedi . 

F/.Pr. Ciò > che mi diè Fortfina » a me concedi • 
Pad. £' la Fortuna un nome : Il Mondo inganno» 
Mad, Giovcntude un baleno:^ 
Lieve £or la Bellezza • 
• Pad, Larve iono gli Onori ; 
-^^^•^ E fon le Gemme , e gli Ori, ; 

4 2* I 

.€ Pad.) A chifenno non ha» gradi al periglio • 
Pi.Pr. Gcmmcjcd' Oro vi chiedo, e non configlio. 
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Fad: E Ce«nf»' ft Oro inorar { ' ' — 
' Pur nieadicd farai Pròdiga Figlio*'" 

Fig.Pr, Augcllccto di tenere piume 

i Si ' cdbmit> di (ti va romita ; : 
facto adulto» poi cangia coflume» 
. \: ' ' Vtr godere piti libera vira. 

. r • : Augelletto &c. 

Vai. Ma nelle piaggic più fercnc, e liete > 

SpefTo il pie grincaténa» o laccioi o rete. 
M^à^ Figlio ! non far più grave il mio martire • 
fi.Pr. Madre! nonfofpirar, non tormentarmi.. 
M^à. Se mi togli i (bfpir > tu mi difarmi • 
' Bella gloria 1 

Portar fedo la niemorU 
Di clii s'ama) 
E lafciar vivo il doior. 
Bel piacer d*onefta brima \ 
Bel conforto ne 1 maairi 1 
: Sentir pena de i fofpiri» 
Perchè fia feni'armi un cor. 

Bella cS^c- 

f/.iPf. Aurai conforto)' ed io piacete > e gloria» 
QuaFor di fregi peregrini adorno » 

. A te farò ritorno « 

Non 
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Non è onor d'iliuftre.mot^liie, 

. 1 ' Se negletto I . 

Io lui vive ua RufceUecto 
. Senza nome t c libertà • 

... E'. Tua glocifl» 

Se , crefciuto » orna la fronte > 
£ di lui lafcia memoria , . 

Quando Fiume al mar fe'n và • 
.... . .. None &e. 

Pad. Se Ila Faneiullo inerperto . ^ 

.. . Move il pii Xcnza guidai ^ 

Il periglio è ficuro, il bene incerto « 

Mad. Cacciaror fortunato 9 il tuo Qermano 
A noi fcn viene « e intanto 
La n/oja della via tempra col canta* 

« 

»• ««** . #*\ 

Frat. L*U/IgnuoJo> che va cantando, 

. . Sofpirandoai , • . 

Delle Selve piacere fi fà • 
.Cacciatori ! fé l'udirete 9 
P<r pietà non Tuccidete > 
Che farebbe crudeltà . 

L'U/ignuoIo d'r. 
* . A 4 Amati 



( ^Amaci Gemcòri l- 

Da voi fu lungi, il piè) non il desio • 
' ficco dell'arco mio 
. Le ricche prede i in voi crcfca il diletto» 
Se accrefceildondel donator l'affetto • 
•■ • ' ». 

Pad. Ta da qoi ooa vorre/li eiTcr divifo : 

E eoa vario penfierp il tuo Germano 
A improvifa partenza il piè difpone • 

Fraf. Come ? per qual cagione ? . 
FLPr^ Cosi al mio genio aggrada» almio volere • 

Mad. Voler fenaa configlio è ingiufto affetto • 

•FiiPr. Desio. di cangiar Ciclo j 

In giovanile età non è difetto • 

t 

I » • • • « „ 

Frat. TaPor per £irfi amare un labro finge • 
Fi,Pr» Chi non gradifce il vero > 
Per falfo io dipinge . 
• • • 

Madm Auclie Tinganuo 

.Ad un alma, che terne, c vero aff.mno. 
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Fig^ Pr» Quella Nave > che tipofi 
MaJ. Trova itt Porto ) 

'Fig.Fr. ^oa trova ) 

s %• Perchè il Mar 
Si può Cangiar ; 
Il temer procella afcofa 
Afad. * confìgiro) e non timor. 

Fig.Pr: E' difetto del timor. 

Quella Nave 

PaJ. Quel piacerei che tu penfii 

Il tuo cor non novcrà . 
Fg.Pr. Lieto è il Sol ne i giri immenfi > 

Perchè in moto Tempre ftà . 
fPad. Di fmarrir del Cicl la via 

Non ha il Sole » come hai tu > 

E potere j e libertà * 
Flg.Prl Rifoluta è l'ahna mia: 

Nel bel fior di Gioventù , 
' • . Ch'io non parca c vanita. 
Mad. Se tu sporti in frAo il cor » 

Spero al fin , cli'aurai pietà 

Del tuo mal > del mio dolor. 

Qìiella Nave cH. 

Nel 

• ' • • • • . 
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Mad. Ne 1 lidi piti remoti 

Io far^ tua feguace» o verrò teco 
Co i fofpiri a turbarti co X mici voti. 

Senti ] Se il -tuo rigore 

Non mi vorrà oel core > 

Fedele almcn col pie 

Sempre li feguirò. 

Va por per Valli afcofe i 
' ' Pafla per felve annofe » 

L'aura» che fegue te» 

Quella farò. 

Senti &€• 
' * 1. Vedrai « che al debil fianco 
L'ardir non verrà manco > 
Amor farà con me » 
Amor) che tutto può. 
' Va pur era balze alpine ) 
Per orride ruioe » ^ 
L'ombra, che feguc tè) 
Quella farò. 

Vedrai &c* 

Pud* Figli! Reflate in in pace. 

Peparla il Genitore rairembra impero : 

lo 
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Io non vogtio fevero 
Negare a ce ciò t che. ci diede il Cielo • 
PtnCà iuta oro; Rjfblvi; Io parto; E fpero. 
. U Configlio io t'offro s e TOro s 
Prendi or tu qua! più vorrai: 
•Uno ba lnire alca immortale» 
L'altro è Terra vile > e frale » 
• la Victude jè quel teforo , 
Che da poi non parte mai . 

Il Configlio &€• 

Frat, Or ^he (iam foli» il core 

Apra liberi i fcnfì . ) 
Qual genioyqual desio t'alletta) o fpromi 
D'improvifa lafciar le patrie mura^ 
Mira rafHitta Madre in vede ofcura 
Col crin dJlciplco a i venti : 
Odi i lunghi rofpiii > odi i lamenti 
Del mefto Genitore* 
Se poi per cangiar core 
A me ferbafti il vanto > eguale auranno » 
< ' la si bella vittorias 

La lode il vinto > il viocitor la gloria « 

Tu 
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Ta €ci queUi • 

' ' * Navicella > 

Che non vide ancora il mar: 
QuelFauretta à gradita > 
Che t'invita , 
E ti par 'Zefiro amato s 
' J^'Aquilone c il primo fiato > 

Che la calma vuol turbar • Tu ór- 
che fai S che peofi i Ingrato 1 
Oli amplefll fon mendaci > 
Mentre tu non rifpondi » e parti > e taci • 
Pad. Padrei e Signor i.Se.d'un Fanciullo imbelle 
Contro il fiero Gigante il feno armafli 9 
Arma del Piglio mio lo fguardo^e il petto 
Controll terreno afetto: 
E fi rammenti almeno , : 
Che rimagine Tua porta nel feno . 
Già lo miro andar fattofoi 
.OrgogliofOd . 
' > Carco il ien di Gemme » e d'Or : 
:Ma non'fia .che il Figlio ingrato 
«Cangi in: colpe il fuo tefor» 
• • • EcTaverlo troppo amato 

Sia delitto del mio cor . Già 

An* 



Mad. Anch» io Io miro ; e eoo divifo affceto 
ET campo di battaglia il core i e il petto v 
Povero core l 
Speme» e timore 
Guidano in campo 
Due gran nemici 
Va nò» UQ st. 

• Alma l Che dici ? 
Qual virtcerà? 
Dice la fpemc . 

* Attor 9 che teme» 
* Mòn partirà t 

Poi mi confonde 
Lfàlrrot e rirpondc » 
Che già partì . . • r 
Frau Parti r Pur troppa è vero 
/W. E ana lagrima, (bla: 

Non versò nel partir ? 
Mad^ Nè difle almeno» 

Madre ti lafcio > addio l 
Fréin Egli mai non- rifpoft 

Sciolfei ftatcrtùamplefli io itamomcto> 
£ diifipò gU uUimi baci il vento . 
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Figlio ! Confette 1 al Ciclo 
Volgiamo i ooftri voci. 
Méd. E* raggio il tuo configlio ; 

Son gli arcani del Cielo a Dio fol noti . 

*• 

Ff4i/- Tuona il Cierot e par che voglia» 

Neir aprir la bruna fpoglia » 
Diffcrrar nembi di duoU 
Ec^ poi cangia vicende » 
E h piaggia» che difcende 
< Di ricchezze» e. fiori al faol« 

Tuona 



FLPr. Hò combattuto » <hò vinto ; 

I paterni legami al fin difciolfi 
Legami già di fervitude amara* 
Quanto è mai cara 
La libertà ! 
Un cor <po(&ede'- 
Sol quel ) che gode» 
Nè mànó'^vaY»' ' 
-* . D!ingraro erede 

Lo goderà^ ' , 



Quanto &c. 

Se- 
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Segua chi vuol gli affanni: 
Per noi > fedeli Amicii 
Su rofa fcnza fpinc il fior degli anni 

Tempo l Non difpicgar 

L'ali del cuo rigor. 

Le bianche > brune > e belle 

Leggiadre tue donzelle 

Scherzino > 

Ridano t 

Ne a farnai folpirar 
Giunga per me quell'ora > 
Che mefta difcolora 
Di Gioventude il fior • 

Tempo &€. 

Fini della Prima Forte. 




SE. 



c • 
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SECONDA PARTE. 

Mad. o 

H dura rimembMnza I 
Fadt Oh memoria crudele! : 
Wratm Oh lontananza i 
Pad. e Ti ricordi s amico Rio , 

Come vago il Figlio mio 
Si volgeva intorno a tè ? 
Frsi. Qui dettava gioja » e rifo t 

Mad. Col bel vifo > 

Jraf. Qui pofava ftamco il pie » 

Ti ricordi &c. 
Pad. Selve y voi lleté amene 5 
JUad. Piaggiei voi £ete belle» 
Fraf. Ma più non fictc quelle > * 
Pad. Nò più vaghe per me» 
Mad. Ne più ferane • . 

a}. Che fcnza il mio tefoco» 

In voi manca bellezza 9 in me riftorò • 

Pad. E di tante fventure il reo fonalo : 

Io fui troppo pietofo» Ei troppo ardirò • 

B Tac* 
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Tfarii il PaAor fi pèflier * " ^ 
' Che l'argine non pofe 
A torbido Rufcello s e in van fi duole 
Qbaado lo. rede poi £u:&. Tòrrem'e • 

Rompe il morfo 

I Campi inoQd4» 

Se di fcioke nevi abonda 

Fiume altero : * 

Quando Tacque «rao minori , 

Già lambendo Terbe > e i fiori \ 

£ rcggea mite col dorfo 

Piddol legQ09 t vii Nocchiero. 

Rompe &€. 

Non deve piìl del giofto 
Affliggere U dolore 
Nè maggior della piaga effcr la pena • 

Io preixlo l'arco > 

E con bcli'ica 
. Le Fere al varco. 

Attenderò • 

Se il cor forpira> 

Del metto core 

L'afpro dolore 

Temprar fjprò . Io dr. 

$olo> 

Digitized by Google 



FL?r. Solo, e penfgfo ia qucfti orróri iofcnto 
L'acerbo favellar de' miei fofpiri % 
£ il folko dolore 

* « V . Noa ucc^Tc non feote un duol maggiore» 

• • • 

% m m m * * 

Ecco , dove al fia conduce 
r li piacer» ia; liberti • 
fui già ducè 

• Del più vile > e impuro Armento; 

Or -méodico l'alimento i 

. . £ il mio cor guida non bà • 

. Ecco dr. 
Dopo lungo vagar» riveggio alfine 
Non lunge il patrio hido^Oh Diol ma co(tVe 
Farò ritorno al Padre? 
Al Padre si negletto^ 
Alla Madre fchernita? 
Al Germah vilipefo? 
Oh vergogna 1 oh dolore 1 
. ' Mi ilimola Tonore i 
Il timor mi flagella s 
:* • ' E con rimorfo intorno» . . 

Ogni tronco» ognifaflb» .i 

O mi fgrida » o m'incolpa \ 

B » Mi . 
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( ' Mi ficgue ad bgoi patTo 
i Orribile la Colpa, 
Onde a tutti mi celo $ 
E per fuggir da me > fuggo la luce. 
Ecco dove al fin conduce • • • • 

• 

Ma qui giunge il Germano; 
Vorrei parlar, ma temo: 
Por tacere non puoce un mole e/tremo» 
Pietà , Signor I pietà • 
L'cfca > che avanza a i ben nudriti Cani» 
Sarebbe mio riiloro • 

-iFr4/. Infelice 1 Chi fei ì donde giungcfii ^ 
Fi,P. Da lontane Contrade . 
Frst. Mira quella Magion , ch'alta, e fublime 

Soura ogni altra s'avanza: 

Ivi ti porta, e aurai 

Il bramato riftoro. 
ri,P. (In canto qui, privo di cibo io moro.) 

fraì. Che parli fra te (IcITo? Oh Cieli i oh quanto 
Il mio German fomiglial 

Ma 

^ m 
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y[ii:le 'mendiche Spoglie 9^ v. .1 / . . .i 

. Lo fqiiallido. fcmbianrc > .. /. . 
. . £ ét. t. languidi lumi .1 •cavrorrori 

Negao fisdc alla {guardo « Lio parcoiAddio. 

. * •* f . • 
• . • 

Ji.?. Bemgnq a Citi fecóndi . . 
Il tuo genio ),i tuoi vQti; 
E con la liia pietà .>conlbIi il mio « 
Comko il patrio Albergo > 
Veggio le patrie oiaca, 
DaqufftaSetvAyorefblean fovcnte 
Gli amati . Geaioor volger le piante: 
Ma del camito Padre-» . 
Ma dc41a carx Madre . . 
Non veggio il l>cl jicmbiantc • 

Con la fpoglia del pcntiincnco 
sDice adoFoa ix.tnia /(pecaiuea > 
• : Vanne al Padre .,xli:iuifà pietà - 
Mi fa^rella si «beila in volto > 
( ! \ «Ch'io 1.4^coito pttmio coderò » 
/ f Ma; è un contento in ioncanan2a> 
Ch( il limoro .Ucciderà . 

. Coaia iìppglia &c. 

B 3 Vivo 
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Fféi* Vivo felo. tarora ; e pur mi na&é 

Piacer) cheiapsatojiaieiva almr mi dice»' 

Solo non i chi del fua ben fi pafce. 
' Qganto è grata per placida Selva 
Seguire una. £elva! . ^.X 
Con rapido piè • 
L'imiocensa di gioje fiocere.»^ : 
; Ogni. altro piacere: . . « 
, ; . . Pìaficse:iiòq è » 

, ; . *, Osanno . Ór. 

2^ Qiianco piace qual*or move il vento, 
" . Coa bell'ardimentes 
: . 'j. Xgmpe&a i fior: . 

Si confonde la Rofa col Giglio > 
E fcmbca oon<^Uo . 
. - Sì vago fuioi: . 
, . . ? *. : : <^antad*fc 

r Chi ro2io non inganna in .verde etade» 
. - Vede tender il laccio > e pur vi cade • 

Pad. e) Vò: cercando il mio piacere, 
* Che delufo ) ^ 
Che delufa > 
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Fai. Ritornò > 
Méi^ Quando ? - - 
Fad. Dove ì 
Mad. Oh CiclLI 
tadn E cornei : < : ! . 

Madl Vi^ ^ ^° rauriè che parlò s 
* * O un crior df fihtasfa 

Difle iìacomo tU'alma mia » 

Il tuo Figlio ricòrnò. 

imdi/fénit. Ricornò. 
Mad. Nò 3 l'aura non m'inganna i 
P4i« Ne un fòrte iismagtniir reiade al decfo 

La fofpirata voce: 
. . Quello > che mi rifponde , è U Figlio mk^ 

Amati Genitori 1 ' 
iVtf//. Sognò! ' *• • I 
?Ad. Vaneggici : . . ; : ' 
Mad. Oh Dio 1 . - • - . • ' 
Fi.M trinile al voftro piede 

jfw.. figlio r ' 

Ptfrf. Amato mio Figlio ! - .ij 

, ' . B 4 . Ecco 



• • « • 

• r • f • 



Fi.Pr. Ecco il Figlio ribelle» ceco Tingrato;. . 
Della Grazia il porrentort 
Avanzo della Colpa i 
Ooor del Fentimento^ ^ 

Pene > e fdegno* 
r ' Da vpi chitdo per mercede» . 
Sòno indegno 
Di mirare i voilri rai ; 
. ' . Se gli ampie/li ricufai > 
Spargerò^ lagrime al piede • 

. • Pene ò'Q^r 

Fad. Sorgi. . 

M04p JNoq più .dimore ♦ » • 

• ( • • • • • • • 

Sorgo^ ^piango per ptiuj e j>er amore* 

?dd. Lafcia > o Piglio y il tuo doloic» . 

Non turbare il mio contento • . 
La memoria dell'errore 
Si perdè nel pentimento-. 

, . Lafcia 
Mad. Andiamo } o Figlio, alla, paterna Sede # 
Pad. Porgimi la tna de/Ira» c me rofiieot^ 

Vicm, 
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Mad^ ' Vieni > vieni Colomba finari^iu > 

LaVirtii) che il fenriero c*addi tat 
Offre pace: f riftoro i e piacep • 
Per mercede del nuovo coftumc> 
Aurai marno dì -nobili piume : 
Torna, corna felice a goder. 

Vieni 

. FuPr. . Se Colomba io noor fui y 

Ben faprà dare a cosi dolce invitot 
Gctaici di Colomba- il cor pentico»* 

FraU . Veltri ardici • 

Oye lungi n'andate ì 
Tornate agi' inviti 1 
Che il fuono vi fà • 

, Ma qoal di lieta gente ardito duolo 9 

Alternando le voci al rifo 9 al canto 9 
. ' Alle paterne mura affretta il pa/To ì 

. ; Io là mi porto a volo » 

• * 

. Non 



FuPr. Non cosi l'infrante vele » 

Superato il mar crudele « 
Lieto altrui moAra il Nocchieri 
r Come in voi > mie patrie mura * 

Un'avanzo di fventurii 
Lieto fcopre U Aio piacer • 

Non cosi ór* 
Incauta Giovcnth , quanto c'inganni I 
Ciòi che cela il piacer > fcopron gli afTanni. 

• * ♦ * 

Fdd; Cangia pur la rokzar -vcfic 

Col bel manto > amato Figlio i 
Ch' io diftendo intorno a tè : ' 
Cosi cangia in Rofa > in Giglio 
' Vile fpoglia il Tuoi mendico i 
• E fe amico Aprii lo ytHt^ 
Rende a lui grata mercè • 

'Cangia &Cm 

• • • » 

M(^d. Pietofo il Cielo a i noftri voti arride : 
Figlio ritìiirail tuoGèrmaD? che il piede 
A noi rivolge • 

Oh 
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Wult. Oh Dior. 
Pad. Che t'afaigge^ 
M^d. Che tcroi^ 

11 £dlo .mie-. 
MéuL Corri, e i fraccroi ampIciH 
A lai diftendi , . 

Io temer 

Ptftf/» £ col timor Talccui pietade offendi • 

• • 

JR/ Mio Germaa X 
Fraf. Che pretendi? 

Quello dunque th feif 
Da me non conotciuto , e a te mal noto ; 
( Qiello 9 che io roize rpoglic > 
. Nel più folto del Bofco , 
Belva quafi > e non Uomo a me fembrafti^ 
Allor , ch'era iofelict 9 
Ed al tuo fgaardo ignoto » 
. : Io ti chiedei pietade 
Or» che feUce fono» 
Chiedo pace da tè ^ chiedo pordono • 

Ui. FigUo ! «odet dowefiii c tu fofpiri ? 

^ Non 
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Maì. Non far maggiore il duolo t coréafflittcK 
Mir4 9 Figlio ) deh jnira » 
Nel pentimento Tuo ^ bello il delitto* . 
Dunque le vie fi fpaiiefò di fiori i 
Dunque- liete armonie» . 
Dunque tèneri ampledi 
Furon la pena, de' malnati errori} 
Laflb I pur troppo -è vero . ' . 
Trat* Padre 1 lo fai ben tu > 

Qijale fu l'amor mio^ quale la fede^ 
E pur hanno cgual mercede 
Oli 4)efi 9ima ^ « chi falli • 
' An2i premio aura maggiore 
. Dellà fede , € dellUmore > 
• Chi la- a » l'amor tradì • 

£ pur &G. 

Pad^ Par» che un ombra d'invìdia il cor tiprenda^» 
Ma fìon ixa mai » perciìè farla delitto > 
Vedere il fallo , e non veder Tcmenda • 
Lafcia dunque » che un Padre 
Divida il core in duii - 
Ami in te Tlnnoecnza» 
£d' aiQl ancora il Pcatknieoto In lui.*. 

Figlio 
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Mad. Figlk) > rinato Figh'ò \ Or che divoti ; 

Porgemmo al Cielo i voci • ; • • 
Pad. Ecbe taati Meadiciy 
' Merci della mia mano» 

Fecer Eco dt gipja al pianto mio 
Mad. Con noi t'affidi -, I licci » e fidi Servi 

Preparan già la nobil Menfa^^Jneanto 

Un Mufico gentil difciolga il Canto» 

M»Jic9 Un leggiadro Paftorello > 

Vagoi e bello 
Dalla Patria lui7gi andòr 
Conofciixo poi l'inganno 9 
Per temprar l'immcnfo afiìiaiio» 
Al fuo Gregge ritornò* 

Ui> leggiadro &t. 
DigH amati Gcm'tori 
Sparger fiori 

ti fi vide intorbo ai pie : 
È tra fuoni) rifo» e canto t 
Di bel manto 
Lo vefiir l'Amor > la Fè . 

Digli àx. 



f r.A Racchujfo in brevi note . * 

• • Tutta il tcnor della mia vita io fento. 
Voij che in vano piacer > folli godete, 
'Dal pianto, ch'io verfai » (àggi apprendete > 
i Che rumano piacer termina in duolo . 
Ne 'troppo vi Jufinghi il mio contento : 
Che tal'or mancan Tore al pentimento. 



Un errore. 

Del mio fallo affai minore» 
Quanti tiene in pianto eterno ! 
Pura mip Dio, fe nel perdono 
Io trovai vita j c mercede , 
Spero ancora maggior dono : 
Sarà il Ciclo la mia fede, 
E doveva eflcr rinfcrno . 



« 




Un errore &Cs 
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